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LO STATUTO 
Tra le Università sottoelencate, sulla base dell’art. 91 del DPR 382/80, si stabilisce 
di costituire un Centro interuniversitario denominato “Istituto Interuniversitario di 
Miologia”, di seguito indicato come “IIM” al fine di gestire le iniziative comuni 
attraverso l’apporto congiunto dei Dipartimenti in collaborazione con altri qualificati 
Enti, pubblici e privati, all’uopo scelti dagli organi direttivi dell’IIM. 
 
L’IIM è un'associazione che non ha scopo di lucro. 
 
Le attività dell’IIM sono regolate dalle seguenti norme: 
 
Art. 1 Scopo dell’IIM 
a) promuovere, eseguire e coordinare, anche attraverso la formulazione di progetti 
comuni di ricerca, lo studio degli aspetti biologici, fisiologici e patologici dell’attività 
muscolare con particolare riferimento al problema della senescenza del muscolo 
umano;  
b) favorire accordi di collaborazione fra i ricercatori afferenti alle varie sezioni anche 
nel quadro di convenzioni “ad hoc” con Enti e Centri di Ricerca pubblici e privati sia 
italiani che stranieri; 
c) stimolare la mobilità, tra le diverse sedi afferenti all’IIM, di studenti, ricercatori e 
docenti che potranno essere impegnati, nella sede in cui, temporaneamente si 
troveranno ad operare, anche in attività didattica specialistica istituzionale; 
d) stimolare le iniziative di divulgazione scientifica e di collaborazione internazionale 
avvalendosi, soprattutto, delle Università straniere associate; 
e) dare inizio alle procedure per istituire un dottorato di ricerca internazionale 
specifico, anche mediante la trasformazione di quelli esistenti; 
f) promuovere giornate di studio, congressi e convegni sui temi in oggetto elle 
attività dell’IIM, nonché corsi di alta formazione e specializzazione. 
 
Art. 2 Sedi dell’IIM ed articolazione 
La sede legale dell’IIM è situata presso Piazza Lucio Severi 1, 06132, Perugia. 
Alla costituzione dell’IIM partecipano le seguenti Università Italiane proponenti 
• Università “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 
• Università degli Studi di Firenze 
• Università degli Studi di Messina 
• Università degli Studi di Milano 
• Università degli Studi di Pavia 
• Università degli Studi di Perugia 
• Università degli Studi di Siena 
 
E successivamente, su delibera del Direttore dopo il parere vincolante del Consiglio 
Scientifico, le Università che ne chiederanno l’adesione. 
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Partecipano, inoltre, in forma associata, le Università straniere elencate 
• University of Pennsylvania, Philadelphia (USA) 
• Universitè Pierre et Marie Curie, Paris (France) 
• McMaster University, Hamilton (Canada)  
 

Art. 3 Membri dell’IIM 
I docenti, i ricercatori, i dottori di ricerca, gli specializzandi ed, in generale, i cultori 
della materia delle Università e Centri di Ricerca proponenti e/o associati, i quali 
svolgano principalmente studi e ricerche nel campo della miologia e che partecipano 
al meeting IIM. Per ciascun anno, costituisce elenco dei membri dell’IIM, l’elenco dei 
partecipanti al meeting IIM. I membri del Consiglio Scientifico impossibilitati a 
partecipare al meeting rimangono membri previo invio di  giustificazione scritta al 
Consiglio Scientifico. 
 

Art. 4 Organi dell’IIM 
Sono organi dell’Istituto Interuniversitario di Miologia: 
- Il Consiglio Scientifico 
- Il Direttore 
- Il Segretario Tesoriere 
- Il Vicedirettore 
 

Art. 5 Consiglio Scientifico 
Il Consiglio Scientifico, dura in carica tre anni ed è composto da 9 membri rinnovabili 
consecutivamente una sola volta, ad eccezione del Direttore uscente qualora questi 
abbia svolto un solo mandato. Il Consiglio Scientifico è eletto dall'assemblea degli 
associati che si tiene in concomitanza del meeting annuale. Ogni associato può 
esprimere fino a 3 preferenze. Il Consiglio scientifico può, inoltre, nominare quali 
membri associati, fino a due componenti scelti tra rilevanti personalità ed esperti nel 
campo della miologia. Su proposta del Direttore, può cooptare, inoltre, fino ad un 
massimo di ulteriori due componenti designati congiuntamente da Enti e/o Società 
pubbliche o private che, a giudizio del Consiglio stesso, contribuiscono 
significativamente alle attività dell’Istituto. Ai membri associati spettano tutte le 
competenze dei membri ordinari ad eccezione dell’elettorato passivo per la nomina 
a Direttore. 
Il Consiglio Scientifico svolge le seguenti funzioni: 
- approva il bilancio di previsione e il conto consuntivo annuale; 
- elegge, nel proprio seno il Direttore ed il Segretario Tesoriere; 
- fissa le linee generali di attività dell’IIM, determinando il programma di mobilità, 
quello delle attività scientifiche coordinate (compresa la nomina dei responsabili), 
l’attribuzione degli eventuali dottorandi e dei borsisti operanti su fondi propri dell’IIM; 
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- esprime parere vincolante sull’ammissione di nuovi membri e/o Enti pubblici e
privati che volessero far parte dell’IIM;
- delibera su eventuali incompatibilità con l’appartenenza all’IIM.

Il Consiglio viene convocato, di norma, dal Direttore dell’IIM almeno una volta 
all’anno e comunque ogni qualvolta la convocazione sia richiesta da almeno un terzo 
dei suoi componenti, su preciso ordine del giorno. 
Le adunanze sono ritenute valide se vi partecipa almeno la metà più uno dei 
componenti del Consiglio; sono esclusi dal computo gli assenti giustificati. Le 
deliberazioni sono assunte, salva diversa disposizione delle presenti norme, a 
maggioranza semplice dei presenti.  
A meno di impedimenti contenuti esplicitamente nelle norme in vigore ed al fine di 
agevolare la frequenza degli incontri anche per i partecipanti appartenenti ad 
Università straniere, è consentito l’uso di risorse elettroniche di rete, per lo 
svolgimento delle adunanze previste 

Art. 6 Direttore 
Il Direttore dell’IIM, eletto come previsto dal precedente art. 5 dal Consiglio 
Scientifico, dura in carica tre anni ed è rinnovabile consecutivamente una sola volta. 
Svolge le seguenti funzioni: 
- rappresenta l’Istituto e ne cura i rapporti esterni;
- nomina il Vicedirettore;
- ha la responsabilità contabile ed amministrativa dell’Istituto;
- convoca e presiede il Consiglio Scientifico;
- sottopone al Consiglio Scientifico gli schemi delle delibere da assumere;
- provvede al disbrigo dell’ordinaria amministrazione;
- sovrintende al funzionamento dell’istituto esercitando tutte le attribuzioni relative;
- presenta la relazione annuale sulle attività svolte.

Art. 7 Segretario Tesoriere 
Il Segretario Tesoriere dell’IIM, eletto come previsto dal precedente art. 5 dal 
Consiglio Scientifico, dura in carica tre anni ed è rinnovabile consecutivamente una 
sola volta. 
Svolge le seguenti funzioni: 

- è responsabile dei depositi in contanti e valori costituenti la cassa dell’Istituto;
- è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni
degli organi collegiali;
- provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell'Istituto nonché alla
conservazione della documentazione relativa;
- predispone lo schema del progetto di bilancio preventivo, che sottopone al
Consiglio Scientifico entro il mese di novembre, e del bilancio consuntivo, che
sottopone al Consiglio Scientifico entro il mese di febbraio;
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- per l’adempimento degli obblighi contabili e per la predisposizione e redazione di
documenti e prospetti di sintesi, contabili, di bilancio, il tesoriere può avvalersi di
collaboratori o professionisti con il consenso e l’autorizzazione del Consiglio
Scientifico;
- può essere delegato dal Direttore alle operazioni di incasso e di pagamento, sia
a mezzo contanti che con l’utilizzo di conti correnti bancari e postali indicati dal
Consiglio Scientifico.

Art. 8 Disposizioni funzionali 
La gestione amministrativa e contabile dell’Istituto è regolata secondo le disposizioni 
del titolo IV del D.P.R. 04/03/1982 n° 371. 
Il Bilancio di previsione ed il Conto consuntivo dovranno essere approvati dal 
Consiglio Scientifico rispettivamente entro il 30 novembre ed il 31 marzo di ogni 
anno. 
Il funzionamento dell’IIM sarà regolato da apposite norme interne che ne 
regoleranno, ove necessario, le attività per l’espletamento delle quali l’IIM potrà 
avvalersi anche di altre Istituzioni, Enti o Strutture pubbliche o private ai sensi delle 
vigenti disposizioni. 
Gli atti dell’Istituto che richiedono ex lege autorizzazioni o approvazioni da parte degli 
organi istituzionali dell’Università, sono sottoposti agli organi competenti 
dell’Università sede amministrativa. 
I fondi assegnati dall’IIM ai ricercatori saranno gestiti dall’Università sede 
amministrativa. I ricercatori destinatari dei fondi in questione, avranno, comunque, la 
responsabilità di precisare l’utilizzazione delle somme a loro assegnate, disponendo 
le relative spese in accordo con il Direttore dell’IIM. 

Art. 9 Finanziamenti 
L’Istituto opera con i finanziamenti derivati da Enti o Società pubbliche e/o private 
che, nell’ambito e con le modalità previste dalla legge, contribuiscono alle attività 
dell’IIM. 
Le attrezzature, acquistate con fondi diretti dell’IIM con deliberazione del Consiglio 
Scientifico, previa registrazione in apposito inventario nella sede amministrativa, 
verranno allocate presso le singole Unità per il periodo d’uso. 
In caso di cessazione dell’IIM, le attrezzature e gli eventuali fondi disponibili, saranno 
ripartiti tra le sedi convenzionate. 

Art. 10 Personale 
Costituiscono personale impegnato nell’Istituto, i professori di ruolo e fuori ruolo, i 
ricercatori, i dottori di ricerca, gli specializzandi, i titolari di assegni di ricerca e di 
borse di studio o contratti finalizzati alla ricerca. Per il personale dell’area tecnica e/o 
amministrativa, l’IIM potrà disporre, per il conseguimento dei propri fini istituzionali, 
di personale messo a disposizione da Dipartimenti, Istituti e altre strutture presenti, 
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anche in forma convenzionata, nelle Università proponenti e in quelle associate. In 
ogni caso l’afferenza all’IIM non costituisce per quest’ultimo nessun obbligo di 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato. 


